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Lecco, 04 febbraio 2016

Lecco si mobilita e condanna ogni violenza contro le donne

Con l'iniziativa "Facciamo Luce" molti concittadini hanno sfilato oggi per le vie della città.
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Cittadini e cittadine lecchesi sono scesi oggi in piazza per chiedere la verità sui fatti di Colonia e condannare ogni forma di violenza fisica e/o psicologica nei confronti dell'universo femminile (nei luoghi di lavoro, sulle strade, tre le mura domestiche, ecc...) .

"Facciamo Luce", questo il nome dalla manifestazione odierna, è un'iniziativa organizzata e promossa da: Telefono Donna Lecco, UDI Lecco, Altra Metà del Cielo Merate, Donne del Partito Democratico Provinciale e Cittadino. Giovani Democratiche, A.N.P.I. Provinciale Lecco, CISL Monza Brianza Lecco, Fondo Carla Zanetti, Les Cultures, Arci Lecco, Femminile Presente, Circolo Liberopensiero, Consigliera alle Pari Opportunità della Provincia di Lecco, Soroptimist International Club Lecco, Soroptimist Club Merate, Federazione degli Studenti Lecco.

“Si tratta di un tema tanto delicato quanto in continua escalation: - spiegano gli organizzatori - nessuno si senta in diritto di approfittare della situazione per mera strumentalizzazione politica, incitazione all'odio ed al razzismo”.

Dopo il ritrovo in piazza Cermenati il corteo ha sfilato in piazza Garibaldi dove i manifestanti si sono riuniti in sit in. Il corteo ha poi sfilato fino al Municipio e a Villa Locatelli, per la consegna di un documento alle istituzioni.

A Palazzo Bovara i manifestanti sono stati accolti dal Vicesindaco di Lecco, assessore alle pari opportunità, Francesca Bonacina:"Tutti siamo contro la violenza: insieme donne, uomini e istituzione, che devono garantire che la violenza non diventi un tratto dell'abitudine. La violenza trova terreno fertile nella "cultura" della sopraffazione e dell'accettazione. Occorre lavorare sulla cultura, nelle scuole perche la violenza non diventi una delle tante cose che fanno parte della vita bensi qualcosa da evitare, contrastare, combattere".

http://www.leccoonline.com/articolo.php?idd=15319&origine=1&t=Lecco%3A+%27%27Facciamo+Luce%27%27%2C+asso
Lecco: ''Facciamo Luce'', associazioni e istituzioni contro la violenza sulle donne

“Facciamo luce”. Un messaggio scritto a grandi lettere, rosse come il sangue delle donne che ogni giorno in tutto il mondo subiscono violenze fisiche e psicologiche o vengono uccise, portato lungo la via di Lecco per dire "basta." 
L’iniziativa, promossa da associazioni che in città e sul territorio lecchese offrono sostegno alle vittime di violenza, ha coinvolto un gruppo di persone che da Piazza Cermenati si è diretto in corteo a Piazza Garibaldi e poi in comune, dove un documento contenuto in una busta idealmente macchiata di sangue è stato consegnato al vice sindaco Francesca Bonacina e all’assessore Riccardo Mariani. 
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“Siamo con le donne di Colonia, di Milano, di Bologna, del mondo. Le strade libere le fanno le donne che le attraversano. Nessuno scontro di civiltà, ma per tutte libertà”. Questo alcuni degli slogan gridati a gran voce dai partecipanti all’iniziativa, uomini e donne di diverse età che hanno voluto essere presenti per condannare aggressioni, atteggiamenti razzisti e sessisti, violenze fisiche e psicologiche.


Durante il percorso sono stati ricordati alcuni dei tragici fatti degli ultimi giorni: una donna strangolata nel catanese, un’altra accoltellata a Brescia dal marito che poi si è schiantato in autostrada, la ragazza incinta aggredita dal compagno che le ha dato fuoco. E i fatti di Colonia, dove decine sono state le denunce di violenze subite durante la notte di Capodanno. 
“Il 1° febbraio 1945 abbiamo ottenuto il diritto di voto, da allora le conquiste sono state tante, ma ancora non abbiamo il diritto di vivere come gli uomini” ha spiegato l’avvocato Alessandra Colombo parlando nel cortile comunale. Esprimendo solidarietà alle donne di Colonia, Giuseppina Panzeri di Telefono Donna Lecco ha spiegato che l’associazione è attiva ogni giorno per sostenere il difficile percorso per uscire dal tunnel della violenza, e tornare ad essere libere di vivere la propria vita. 
Dina Vergottini ha letto il documento che domani sarà consegnato al presidente della Provincia, al Prefetto e al presidente regionale Maroni. 
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“Donne, uomini e istituzioni, insieme, devono garantire che la violenza non diventi un tratto dell'abitudine. Essa trova terreno fertile nella "cultura" della sopraffazione e dell'accettazione. Occorre lavorare nelle scuole perche la violenza non diventi una delle tante cose che fanno parte della vita, bensì qualcosa da evitare, combattere” sono state le parole del vice sindaco lecchese. “L’impegno sul territorio nel contrastare la violenza sta proprio nell’attività delle associazioni che oggi hanno partecipato a questa iniziativa, che affrontano ogni giorno il problema nel momento più acuto in cui si manifesta”. 

Galleria immagini (clicca su un'immagine per aprire l'intera galleria):











Ha parlato della necessità di una “educazione sentimentale”, a scuola ma anche in famiglia e nella comunità, l’assessore Mariani. 
Il coordinamento trasversale di donne che si è rafforzato con l’iniziativa di oggi proseguirà la sua attività con nuove iniziative. 

[image: image11.jpg]



Dina Vergottini
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Alessandra Colombo e Giuseppina Panzeri

Queste le associazioni partecipanti: Telefono Donna Lecco, UDI Lecco, Altra Metà del Cielo Merate, Donne del Partito Democratico Provinciale e Cittadino. Giovani Democratiche, A.N.P.I. Provinciale Lecco, CISL Monza Brianza Lecco, Fondo Carla Zanetti, Les Cultures, Arci Lecco, Femminile Presente, Circolo Liberopensiero, Consigliera alle Pari Opportunità della Provincia di Lecco, Soroptimist International Club Lecco, Soroptimist Club Merate, Federazione degli Studenti Lecco.
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Riccardo Mariani e Franecsa Bonacina

Questo il "manifesto" della giornata: 

FACCIAMO LUCE ....
UOMINI E DONNE MANIFESTIAMO INSIEME PER LA DEMOCRAZIA

Sulle violenze di Colonia vogliamo far sentire la nostra voce, per contrastare le manipolazioni politiche e mediatiche che questi fatti stanno scatenando, in relazione alla negazione /manipolazione dell'accaduto.

VERITA'

Abbiamo l'esigenza di capire cosa c'è dietro questo ignobile attacco, condividiamo il documento dell'Unione Donne Italiane Nazionale, laddove è scritto:

"Bisogna comunque contestare la mistificazione mediatica sullo scontro di civiltà per ottenere che l'Europa si assuma le  sue  responsa bilità  sulla  questione rifugiati  e  migranti".

LIBERTA'

Anziché rimuovere le cause che producono violenza, si cerca di condizionare i comportamenti delle donne, limitarne la libertà, per una presunta ragione di sicurezza: non andare sole, vestirsi in modo "consono" ...C'è chi politicamente strumentalizza i fatti, erigendosi a difensore delle "nostre donne": il linguaggio, di per sé violento, segna un'idea di possesso che ci interpreta quali oggetti e non soggetti che agiscono e decidono in libertà e autonomia.

RESPINGIAMO CON FORZA QUESTO ATTEGGIAMENTO SESSISTA E MISTIFICATORIO

Sappiamo che la violenza del branco e/o nella relazione non è un prodotto di importazione, lo abbiamo in casa, ed ha il suo acme nei femminicidi, un vero e proprio bollettino di guerra. I dati mostrano l'escalation del fenomeno prostituzione: un corpo che si può comperare sancisce l'idea machista di potere e possesso sulla donna, che permea e influenza le relazioni, negli ambiti della sessualità e dell'affettività.

NESSUNO SCONTRO DI CIVILTA'

Vogliamo avere la certezza che chi compie  violenza sulla donna paghi indipendentemente: dal colore della pelle, dalla nazione, continente o religione.

IL CORPO  DELLE DONNE NON PUÒ ESSERE LA PALESTRA PER L'ESERCIZIO DELLA CATTIVA POLITICA:

La complessità introdotta dalla crisi economica, dalle guerre che producono esodi di massa, e dai processi migratori fisiologici in un mondo economicamente squilibrato e globalizzato,  non si affronta con ilrazzismo o erigendo barriere, ma deve essere gestita con una Politica Europea e  reali processi d'integrazione.

L'Europa, oggi più che mai, ha la necessità di fare da baricentro per una pace mondiale.

ALLA POLITICA E ALLE ISTITUZIONI CHIEDIAMO BUONE PRASSI CHE PRODUCANO UNA LAICA E CIVILE CONVIVENZA, A GARANZIA DELLA NOSTRA LIBERTA' E DELL'ESIGIBILITA' DEI DIRITTI, NEL RISPETTO DELLA COSTITUZIONE E DELLE LEGGI.

(portate una  torcia a pile.....simbolicamente per FARE LUCE...)

R.R. 
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